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LA CITTÀ NUOVA. Ridda di ipotesi sulle Aree urbane, poi Prodi sceglie
..............................................................

Lavori tramvia
Deviate linee Atac
su via Induno
I lavori per la costruzione della
tramvia Casaletto-piazza Venezia,
giunti al tratto piazza Mastai-via In-
duno, hanno indotto l’Atac ad al-
cune modifiche del servizio per
evitare lunghe file di autobus su
viale Trastevere. Da oggi, saranno
deviate su percorsi alternativi le se-
guenti linee: 44, 181 e 710 che
transiteranno per via Induno, lun-
gotevere Aventino, via Petroselli e
proseguiranno per piazza Venezia.
Sono previste fermate in piazza
San Michele, Bocca della Verità e
Anagrafe. Le stesse della linea 774,
che però transiterà per via Induno,
lungotevere Aventino, via Petroselli
e piazza Monte Savello.

..............................................................

Maggioranza
senza pannelliani
Interviene Laurelli
I pannelliani escono dalla maggio-
ranza capitolina ed è polemica. Ie-
ri l’intervento di Luisa Laurelli, vi-
cepresidente del consiglio comu-
nale: «Sono sconcertata - ha di-
chiarato -. È veramente incredibile
che Pannella riservi giudizi così du-
ri a Fidel Castro e che non sia mai
intervenuto quando sono venuti in
visita Capi di stato rappresentanti
di governi liberticidi e fascisti. Au-
spico che i consiglieri continuino
come sempre il loro prezioso lavo-
ro con la maggioranza capitolina».

..............................................................

In sciopero
medici ospedalieri
Anaao-Assomed
Nel Lazio «la sanità si sta privatiz-
zando». Per questo motivo i medici
ospedalieri aderenti all’Anaao-As-
somed hanno indetto per oggi 24
ore di sciopero a Roma e nella re-
gione. Nonostante l’astensione dal
lavoro, l’Anaao ha assicurato che
non dovrebbero verificarsi disservi-
zi. «Il presunto abbraccio fra la
Giunta regionale e la sanità priva-
ta- ha replicato l’assessore Cosenti-
no- è singolare, per non dire del
tutto infondato, visto che in que-
st’anno e mezzo di governo mai
un solo posto letto in più privato è
stato accettato dalla Regione».

..............................................................

Tarquinia
Cadavere di donna
sulla spiaggia
Il cadavere sfigurato dall’acqua di
una giovane donna è stato ritrova-
to ieri su una spiaggia a pochi chi-
lometri da Tarquinia. La morte, se-
condo i primi accertamenti del
medico legale, dovrebbe risalire
ad almeno tre mesi fa. Non si
esclude possa trattarsi di una delle
vittime dell’alluvione che a metà
settembre ha colpito la Versilia e il
sud della Liguria.

Maggio ’95
Interventi
per la cura
dell’accoglienza
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Erano i primigiorni dimaggiodel
1995,quandoalla convenzione«Un
programmaper laRomadel
Giubileo», il rettoredell’Università
Ca‘ Foscari di Venezia interveniva sul
temadell’accoglienza turistica:
proprio il temasul quale, l’estate
scorsa, FrancescoRutelli ha stabilito
di concentrare lamaggior partedella
attenzione. Inquell’occasione,Paolo
Costa, oggiministrodei lavori
pubblici, sottolineòuna regola
fondamentale: è tantopiù facile
rendereun luogoaccoglienteagli
ospiti, quantopiù loèper i suoi
abitanti. Così, il problema,nell’ottica
dallaquale venivaaffrontato inquel
momento, venivadefinito «amolte
variabili», e laquestione
dell’accoglienza, veniva riassunta
nella formula: «preparareRoma,
preparare i romani, preparare i
pellegrini». E saper reagire aun
«fenomeno inevoluzione».

Andrea Cerase

Giubileo, i poteri a Costa
Al neoministro tutte le deleghe su Roma
EnricoMicheli
eAntonioBargone

— Un altro piccolo «giallo» sulla
vicenda del Giubileo. Il problema?
Semplicissimo. Per tutta la giornata
di ieri, ci si è chiesti se il nuovomini-
stro dei lavori pubblici avesse avuto
o no la delega per le aree urbane,
dalla quale dipende anche in larga
misura, come è noto, la questione
dei preparativi italiani per l’Anno
santo del 2000. Ma questa volta, in
poche ore, il «mistero» ha avuto so-
luzione: tuttoalministroCosta.

L’intenzione del Presidente del
consiglio dei ministri Romano Pro-
di, a quanto si era saputo, era fin
dall’inizio che il successore di An-
tonio Di Pietro conservasse inte-
gralmente gli incarichi precedente-

mente affidati all’ex magistrato.
Dunque, ovviamente, anche la de-
lega per le aree urbane. Ma questo
incarico, ieri l’altro, compariva nel
comunicato del Quirinale solo nel-
la parte relativa alla accettazione
delle dimissioni di Antonio Di Pie-
tro; non c’era, invece, nella parte
relativa al nuovo ministro Paolo Co-
sta. Eppure, il rettore di Ca‘ Foscari,
un tecnico, ma indubitabilmente
sensibile alla politica, sembrava
una scelta «sicura». Qualcuno, in
Campidoglio, ricordava persino la
sua partecipazione, nel maggio del
1995, al convegno di presentazione
dell’impegno della amministrazio-
ne capitolina, con i diversi partner

istituzionali, per il Giubileo; era sta-
ta la prima grande occasione in cui,
dopo l’enciclica «Tertium millen-
nium adveniente», Francesco Ru-
telli aveva disegnato il possibile
scenario romanoper il 2000. E il ret-
tore veneziano, all’epoca, aveva re-
lazionato nel gruppo di lavoro de-
dicato al tema «ripensare l’acco-
glienza turistica».

Il nome di Paolo Costa, dunque,
non c’era proprio nessuna ragione
di credere che non dovesse essere
bene accetto in Campidoglio. D’al-
tra parte, il dubbiopoteva legittima-
mente rimanere: non ci sarebbe
stato nulla di strano se Romano
Prodi avesse scelto un modo di

prendere tempo, e avesse deciso di
rinviare la decisione (una volta ri-
solto il problema principale, la indi-
viduazione del nuovo ministro dei
lavori pubblici, in un arco di ore più
breve delle 48 preventivate) rispet-
to a una questione, che, come si ri-
corderà, era già stata all’origine, nel
primo periodo di vita del suo gover-
no, di alcuni momenti di tensione.
Da voci bene informate, si garanti-
va invece che no, niente di tutto
questo: anzi, una semplice svista,
priva di qualsiasi significato e di
qualsiasi conseguenza, secondo
molte delle voci che circolavano ie-
ri incittà.

Di voci, però, ne giravano intanto

anche delle altre. Una versione par-
lava di una possibile assunzione
della responsabilità delle aree ur-
bane da parte del sottosegretario
alla presidenza del Consiglio Enri-
co Micheli. Ma lui, nella complessa
vicenda del Giubileo, svolge già un
ruolo di grande rilievo, in quanto si
occupa dei rapporti diplomatici tra
loStato italianoe loStato vaticano.

Un‘ altra delle ipotesi riguardava
il nome di Antonio Bargone, sotto-
segretario al ministero dei lavori
pubblici con Antonio Di Pietro. Già
Di Pietro gli aveva affidato l’incarico
di occuparsi della intricata vicenda
del Giubileo. Ora, forse, avrebbe
potuto essere lui ad avere ufficial-
mente l‘ incarico: o direttamente, o
indirettamente se gli fossero state
affidate le aree urbane. Insomma,
per alcune ore non si è potuto
escludere che la mancanza di quel-
lepocheparolenel comunicatodel
Quirinale, non fosse una svista, ma
fosse piuttosto interpretabile come
una pausa di riflessione. Alla fine
della quale, ci si sarebbe potuti tro-
vare di fronte al riaprirsi di un capi-
tolo che sembrava definitivamente
concluso all’inizio dell’estate , e
straconcluso dopo che Romano

Prodi aveva preso su di sé, come
previsto dalla legge per Roma capi-
tale, la presidenza della commis-
sione nazionale nella quale vengo-
no stabiliti tutti i passaggi essenziali
per la preparazione dell’appunta-
mento giubilare. Comunque, il
dubbio era quello che la fase del
dopo-Di Pietro potesse riaprire la
questione di un sottosegretariato
apposito per il Giubileo; determi-
nare la ricomparsa di una figura
che di fatto, con questo nome, con
quel nome, si configurasse come
«ad hoc». L’ipotesi potevaessere so-
stenuta anche dalle perduranti
preoccupazioni dei diversi interlo-
cutori istituzionali intorno al pro-
blema dell’indispensabile snelli-
mento procedurale e burocratico,
per il quale si incontrano conside-
revoli difficoltà. Infine, ieri sera, la
situazione si è chiarita: il Consiglio
dei ministri ha conferito aPaoloCo-
sta l’incarico per le aree urbane, as-
sieme alla delega per la gestione
operativa degli interventi per Roma
capitale, e per le questioni inerenti
al Giubileo del 2000. Resta solo da
vedere se, a questo punto, il nuovo
ministro affiderà formalmente la
competenzaadAntonioBargone.

Ieri sera, la decisione del Consiglio dei ministri ha definiti-
vamente sciolto il piccolo mistero: il nuovo ministro dei La-
vori pubblici, Paolo Costa, ha avuto l’incarico per le aree
urbane, insieme alla delega per la gestione operativa degli
interventi per Roma capitale e per le questioni inerenti al
Giubileo del 2000. Ora, resta da sapere se il sottosegretario
Antonio Bargone avrà formalmente l’incarico per le que-
stioni che già seguiva con Di Pietro.

RINALDA CARATI
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Tutti i giorni nei 2 Turist Information Point di largo Goldoni (via
del Corso) e Largo Corrado Ricci (via dei Fori Imperiali), distribu-
zione gratuita delle audioguide elettroniche (in sei lingue) con le
quali visitare il grande museo all’aperto dei Fori, del Colosseo e
del Campidoglio.

Le richieste di Lega cooperative, Aic, Acer al Campidoglio in previsione della «variante delle certezze»

I sette comandamenti dei costruttori
Sette punti: è questa la sintesi delle proposte dei «promoto-
ri romani», le associazioni di categoria dei costruttori, che si
rivolgono alla amministrazione locale per chiedere che il
passaggio alla Variante delle certezze, il documento urba-
nistico che costituisce un elemento di rilievo nelle strategie
per il territorio della giunta Rutelli, avvenga attraverso una
fase transitoria, senza contraccolpi traumatici per gli equili-
bri economici delle imprese.

NOSTRO SERVIZIO

— Una proposta in sette punti al-
l’amministrazione comunale. La
avanzano, intorno alla importante
questione della «variante delle cer-
tezze», i «Promotori romani» delle as-
sociazioni di categoria Acer, Feder-
lazio, Lega delle cooperative, Con-
fcooperative, Associazione generale
delleCooperative.

Riepiloghiamo i termini della que-
stione. Intanto, la variante delle cer-
tezze è, appunto, una variante al pia-
no regolatore generale della capitale
che sarà presentata nelle prossime
settimane in consiglio comunale.
Non è, però, un «normale» provvedi-
mento urbanistico, ma , presa nel
suo insieme, costituisce una delle li-
nee portanti delle scelte di pianifica-
zione della giunta Rutelli. In partico-
lare, la variante è destinata a garanti-
re la definitiva tutela delle aree verdi.

I «Promotori romani» si autodefini-
scono come «soggetti economici
che promuovono iniziative edilizie
per lo sviluppo urbanistico e am-
bientale della città, dando concreta
attuazione, con programmi comple-
tamente realizzati con finanziamen-
to privato, alle previsioni del Prg vi-
gente a Roma » (quello attuale risale
al 1962, ndr.). Dunque, «i promotori
non speculano» sulle aree. «Il siste-
ma delle imprese di costruzione che
fanno parte dei Promotori romani -
viene inoltre precisato dalle stesse
associazioni - va pertanto corretta-
mente inteso come valore sociale
produttivo di lavoro e di reddito». In
sostanza, insomma, i costruttori
chiedono che si preveda «una fase
transitoria di passaggio che consen-
ta di arrivare al nuovo senza contrac-
colpi traumatici per gli equilibri eco-

nomici delle imprese». Per questo,
occorre considerare «una duplice
opzione: da un lato l’immediato av-
vio degli interventi compatibili, dal-
l’altro il trasferimento delle cubature
incompatibili con i vincoli ambien-
tali».

Ecco quindi i sette punti che ven-
gono proposti alla amministrazione
comunale: in primo piano, c’è la ri-
chiesta della creazione di un «tavolo
comune» al quale le associazioni di
categoria partecipino con l’ammini-
strazione. In secondo luogo, si chie-

de l’adozione in tempi brevissimi ,
con le procedure accelerate previste
dalla legge, «dei provvedimenti am-
ministrativi necessari alla stipula del-
le convenzioni urbanistiche sulle
aree edificabili di Prg, confermate
dalla variante di salvaguardia».Terzo
punto: la individuazione, previa con-
sultazione delle organizzazioni im-
prenditoriali, delle aree che l’ammi-
nistrazione comunale intende ren-
dere inedificabili nell’ambito del Pia-
no delle certezze. Quarto punto:
l’immediata approvazione delle lot-

tizzazioni convenzionate non inte-
ressate da riduzioni di cubatura nel-
l’ambito dello stesso piano. Quinto
punto, l’individuazione dei criteri ,
delle procedure e delle localizzazio-
ni per il trasferimento delle cubature
incompatibili. Il sesto puntoproposi-
tivo entra nel merito: sulle aree così
individuate, dovranno essere elabo-
rate «proposte progettuali di altissi-
ma qualità» che consentano l’avvio
di programmi di riqualificazione in-
teramente finanziati da privati , rapi-
damente attivabili , in grado di risol-
vere problemi infrastrutturali, di mi-
gliorare gli standard; di creare e at-
trezzare parchi immediatamente
fruibili dalla cittadinanza; « di inne-
scare ipotesi di integrazione dei mo-
delli insediativi di tipo residenziale»
con interventi di edilizia economica
e popolare, su una parte di queste
aree. il tutto , si dice testualmente
nelle proposte « secondo modelli in-
sediativi che diano primi e tangibili
segni del cambiamento profondo
che l’amministrazione vuole deter-
minarenel tessutocittadino».

Infine, l’ultima richiesta riguarda «
l’avvio prioritario di tutti gli interventi
di recupero urbano all’interno della
città consolidata per eliminare le
aree di elevato degrado edilizio e ur-
banistico oggi esistente». Indispen-
sabile, a questo fine, la semplifica-
zione normativa.
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L’INFORTUNISTICAÈ UNASCIENZA
LOTTIAMO PER IL RISPETTO DEI VALORI DELL’UOMO

LA NOSTRA FA M A CI FU CONCESSA DALLA VOSTRA STIMA
Studio fondato nel 1952 in BOLOGNA

15 studi in 15 città

“Tu ed io insieme, indicheremo
agli altri che l’assicurazione non è

un potere ma un servizio”.

L’Organizzazione Tossani è ora anche a ROMA
Studio: Via G. Calderini, 68 - Tel. e Fax 06/3208495

EnzoProiettieGastoneDiStefano A. Pais


